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07 lug 10:46 - ADNKRONOS 
WELFARE: CENSIS-ASSINDATCOLF, 59% DICE NO RSA PER NON ALLONTANARE DA AFFETTI 

FAMILIARI = 

 

Roma, 7 lug. (Adnkronos/Labitalia) - La distanza dal modello  organizzativo delle rsa, per come si configura 

oggi, è spiegata  soprattutto dai dubbi relativi alla qualità delle relazioni che si  potrebbero mantenere all`interno 

delle strutture di assistenza. Chi  esclude il ricorso a una rsa è consapevole delle difficoltà a  riproporre, 

all`esterno della propria casa, le attenzioni rivolte alla persona anziana o non autosufficiente (59,0%). C`è inoltre 

la  convinzione che il distacco dalla propria abitazione produrrebbe  effetti negativi sul familiare da assistere 

(20,9%).      E` quanto emerge dal report `Le famiglie, il lavoro domestico, i  caregiver, le rsa`, il quarto elaborato 

nell`ambito del progetto  `Welfare familiare e valore sociale del lavoro domestico in Italia`  realizzato dal Censis 

per Assindatcolf, l`associazione nazionale dei  datori di lavoro domestico, che nel mese di maggio ha sottoposto 

un  sondaggio a un campione rappresentativo dei propri associati.      Al contrario, la scelta di una rsa è invece 

motivata dalla  professionalità del personale impiegato nelle strutture di assistenza  (63,3%). Minore rilevanza 

assumono altri aspetti, come l`importo della retta da pagare, che rimanda a una valutazione della sostenibilità  

della spesa (9,1%), e la vicinanza della struttura (9,0%), che  garantirebbe la possibilità di visitare più 

frequentemente il  familiare affidato alla rsa. Qualità dell`ambiente e dotazione di  strumenti che garantiscano un 

certo grado di autonomia agli assistiti  raccolgono complessivamente circa il 15% delle indicazioni 

  

 


